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1. Inizia quest'oggi, con l'austera cerimonia dell'imposizione delle ceneri, l'itinerario penitenziale
della Quaresima. Quest'anno esso è particolarmente contrassegnato dal richiamo alla misericordia
divina: siamo, infatti, nell'Anno del Padre, che immediatamente ci prepara al Grande Giubileo del
Duemila.

«Padre, ho peccato contro di te . . . » (Lc 15, 18). Queste parole, nel periodo di Quaresima,
suscitano singolare emozione, essendo questo un tempo in cui la Comunità ecclesiale è invitata a
profonda conversione. Se è vero che il peccato chiude l'uomo a Dio, al contrario, la sincera
confessione dei peccati ne riapre la coscienza all'azione rigeneratrice della sua grazia. In effetti,
l'uomo non ritrova l'amicizia con Dio fino a quando non sgorgano dalle sue labbra e dal suo cuore
le parole: «Padre, ho peccato». Il suo sforzo viene allora reso efficace dall'incontro di salvezza che
avviene grazie alla morte ed alla risurrezione di Cristo. E' nel mistero pasquale, cuore della
Chiesa, che il penitente riceve in dono il perdono delle colpe e la gioia della rinascita alla vita
immortale.

2. Alla luce di questa straordinaria realtà spirituale, acquista un'immediata eloquenza la parabola
del figliol prodigo, con la quale Gesù ha voluto parlarci della tenera misericordia del Padre celeste.
Sono tre i momenti chiave nella storia di questo giovane, col quale ciascuno di noi, in un certo
senso, si identifica quando cede alla tentazione e cade nel peccato.

Il primo momento: l'allontanamento. Ci allontaniamo da Dio, come quel figlio da suo padre
quando, dimenticando che i beni ed i talenti che possediamo ci sono dati da Dio come un compito,
li sperperiamo con grande leggerezza. Il peccato è sempre uno sperpero della nostra umanità,
sperpero di valori quanto mai preziosi, quali la dignità della persona e l'eredità della grazia divina.



Il secondo momento è il processo di conversione. L'uomo, che con il peccato volontariamente si è
allontanato dalla casa paterna, riscontrando quanto ha perso, matura il passo decisivo del ritorno
in se stesso: «Mi leverò e andrò da mio padre» (Lc 15, 18). La certezza che Dio "è buono e mi
ama" è più forte della vergogna e dello scoraggiamento: illumina con una luce nuova il senso della
colpa e della propria indegnità.

Infine, il terzo momento: il ritorno. Per il padre una cosa è importante: il figlio è stato ritrovato.
L'abbraccio tra lui ed il figlio prodigo diviene la festa del perdono e della gioia. Commovente è
questa scena evangelica, che manifesta in ogni dettaglio l'attitudine del Padre del Cielo, "ricco di
misericordia" (cfr Ef 2, 4).

3. Quanti uomini d'ogni tempo hanno riconosciuto in questa parabola i tratti fondamentali della loro
storia personale! Il cammino che, dopo l'amara esperienza del peccato, riconduce alla casa del
Padre passa attraverso l'esame di coscienza, il pentimento ed il fermo proposito di conversione. E'
un processo interiore che cambia il modo di valutare la realtà, fa toccare con mano la propria
fragilità e spinge il credente ad abbandonarsi fra le braccia di Dio. Quando l'uomo, sostenuto dalla
grazia, percorre all'interno del suo spirito queste tappe, nasce in lui il bisogno vivo di ritrovare se
stesso e la propria dignità di figlio nell'abbraccio del Padre.

Questa parabola, tanto cara alla tradizione della Chiesa, descrive così, in modo semplice e
profondo, la realtà della conversione, offrendo la più concreta espressione dell'opera della
misericordia divina nel mondo umano. L'amore misericordioso di Dio "rivaluta, promuove e trae il
bene da tutte le forme di male esistenti nel mondo e nell'uomo . . . costituisce il contenuto
fondamentale del messaggio messianico di Cristo e la forza costitutiva della sua missione" (cfr
Dives in misericordia, 6).

4. All'inizio della Quaresima è importante preparare il nostro spirito a ricevere in abbondanza il
dono della divina misericordia. La parola di Dio ci ammonisce a convertirci ed a credere al
Vangelo, e la Chiesa ci indica nella preghiera, nella penitenza e nel digiuno, come nel generoso
aiuto ai fratelli i mezzi, attraverso i quali possiamo entrare nel clima dell'autentico rinnovamento
interiore e comunitario. Ci è dato, in tal modo, di sperimentare la sovrabbondanza dell'amore del
Padre celeste, donato in pienezza all'intera umanità nel mistero pasquale. Potremmo dire che la
Quaresima è il tempo di una particolare sollecitudine di Dio nel perdonare e rimettere i nostri
peccati: è il tempo della riconciliazione. Per questo essa è periodo quanto mai propizio per
accostarci con frutto al sacramento della Penitenza.

Fratelli e Sorelle carissimi, consapevoli che la nostra riconciliazione con Dio si attua grazie ad
un'autentica conversione, percorriamo il pellegrinaggio quaresimale con lo sguardo fisso su Cristo,
nostro unico Redentore.

La Quaresima ci aiuterà a rientrare in noi stessi, ad abbandonare con coraggio quanto ci
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impedisce di seguire fedelmente il Vangelo. Contempliamo, specialmente in questi giorni, l'icona
dell'abbraccio fra il Padre ed il figlio tornato alla casa paterna, che ben simboleggia il tema di
quest'anno introduttivo al Grande Giubileo dell'Anno Duemila. L'abbraccio della riconciliazione fra
il Padre e l'intera umanità peccatrice è avvenuto sul Calvario. Il Crocifisso, segno dell'amore di
Cristo che si è immolato per la nostra salvezza, susciti nel cuore di ogni uomo e di ogni donna del
nostro tempo quella stessa fiducia che animò il figliol prodigo a dire: «Mi leverò e andrò da mio
padre e gli dirò: Padre, ho peccato!». Egli ricevette in dono il perdono e la gioia.

Je salue les pèlerins francophones présents à cette audience, en particulier des membres de
l’École de la Foi de Fribourg, un groupe du Séminaire diocésain de Villars-sur- Glâne, des jeunes
de Lyon, Montbrison, Arbois et Reims. J’accorde à tous de grand cœur la Bénédiction apostolique.

I am happy to welcome all the English-speaking visitors and pilgrims, especially those from
England, Ireland, Japan and the United States of America. Upon you and your families, I invoke
the strength and joy of our Lord Jesus Christ.

Mit dieser Einladung zur Bekehrung am Beginn der Fastenzeit, heiße ich alle Pilger und Besucher
aus den Ländern deutscher Sprache willkommen. Unter Euch grüße ich insbesondere die
Seminaristen der Diözese Fulda in Begleitung ihres Bischofs Johannes Dyba sowie alle Studenten
aus Deutschland und Südtirol. Mein herzlicher Gruß gilt den Ministranten von Windischgarsten.
Gern erteile ich Euch und Euren Lieben daheim sowie allen, die über Radio Vatikan und das
Fernsehen mit uns verbunden sind, den Apostolischen Segen.

Saludo con afecto a los peregrinos de España, México, Chile y demás Países de América Latina.
Saludo también al numeroso grupo de jóvenes deportistas argentinos aquí presentes. Al animaros
a todos a recorrer el camino cuaresmal con la mirada puesta en Cristo, vencedor del pecado y de
la muerte, invoco sobre vosotros y vuestras familias la infinita misericordia del Padre celestial y os
bendigo de corazón.

A minha saudação cordial a todos os peregrinos de língua portuguesa, com a certeza de que
Deus é bom e vos ama; nesta certeza, está a chave para superar hesitações, desânimos ou
adiamentos no abraço reconciliador com o Pai do Céu. Sobre vós e vossos seres queridos, desça
a minha Bênção.

Witam pielgrzymów Z Polski, w szczególności z Krakowa - Liceum Sióstr Prezentek, z Zabrza - grupę ze Szkoły

Podstawowej nr 6, z Warszawy - Zespół Szkół Samochodowych nr 1, z Częstochowy i Katowic - kolejarzy, z Wodzislawia

Śląskiego - parafię Matki Bożej Częstochowskiej oraz Orkiestrę Kopalni Węgla Kamiennego « Rydułtowy ».

Wszystkim pielgrzymom z Polski życzę, ażeby to, czego życzy nam Kościół w dniu Popielca, spełniało się. « Pamiętaj,

człowieku, ze jesteś prochem i w proch się obrócisz » - to jedno życzenie, a drugie: « Nawracajcie się i wierzcie
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Ewangelii ». Jedno i drugie trzeba łączyć. Trzeba pamiętać o przemijalności człowieka na ziemi, a trzeba jeszcze

bardziej pamiętać o wezwaniu przez Ewangelię do Królestwa Bożego.

Życzę wszystkim, ażeby to wezwanie w okresie Wielkiego Postu i Wielkanocy szczególnie mocno się odzywało w

naszych sercach.

Niech będzie pochwalony Jezus Chrystus!

Traduzione italiana del saluto in lingua neerlandese

Un cordiale saluto a tutti i pellegrini belgi e neerlandesi!

Auguro che il vostro pellegrinaggio alle tombe degli Apostoli vi rinnovi interiormente, in particolare
durante il periodo di Quaresima, che inizia oggi con il mercoledì delle Ceneri.

Di cuore imparto la Benedizione Apostolica.

Sia lodato Gesù Cristo!

Traduzione italiana del saluto in lingua slovacca

Cordialmente saluto i pellegrini slovacchi da Banovce nad Bebravou e dintorni.

Con il Mercoledì delle Ceneri inizia il tempo di Quaresima. Auspico che questi giorni di
preparazione alla Pasqua, accrescano il fervore spirituale ed il generoso impegno di testimonianza
cristiana nella vostra Patria. Di cuore benedico voi, i vostri cari e tutta la Slovacchia.

Sia lodato Gesù Cristo!

Traduzione italiana del saluto in lingua romena

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini provenienti da Fagaras si Brasov, in Romania.

Carissimi, vi ringrazio di cuore per la vostra gradita visita, e mentre auspico che il tempo
quaresimale, che stiamo per iniziare, valga a confermare la vostra fede e il vostro generoso
impegno di testimonianza evangelica, volentieri benedico voi e le vostre famiglie.

* * *

Rivolgo un cordiale saluto a tutti i pellegrini italiani presenti, ed a ciascuno assicuro il mio ricordo
nella preghiera, all'inizio di questo tempo quaresimale.
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Abbraccio con affetto, in modo speciale, i giovani, i malati e gli sposi novelli.

Cari giovani, vi esorto a vivere la Quaresima con un autentico spirito penitenziale, come un ritorno
alla casa del Padre, che tutti attende a braccia aperte. Cari malati, vi incoraggio ad offrire le vostre
sofferenze insieme con Cristo per la conversione di quanti ancora si trovano lontano da Dio ed
auguro a voi, cari sposi novelli, di costruire con coraggio e generosità la vostra famiglia sulla salda
roccia dell'amore divino.
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